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formare i docenti alla didattica orientativa   
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Università degli Studi di Napoli Federico II 

 
 
 

Abstract  
Bisogna formare i docenti affinché comprendano nella sua vera accezione 
che cosa sia la neurodiversità per promuovere un insegnamento veramente 
inclusivo; quello che oggi si chiede ai docenti non è sicuramente semplice, 
ecco perché è necessaria una formazione ad hoc per comprendere tutte le 
neurodiversità presenti in aula. È necessario che tutti i docenti adottino 
una didattica orientativa, un valido modus operandi per una scuola che vuole 
essere davvero inclusiva.  
Secondo le Linee Guida per l’orientamento del 2022, l’attività didattica in 
chiave orientativa è organizzata a partire proprie dalle esperienze degli stu-
denti, grazie al superamento della didattica trasmissiva e con la valorizza-
zione della didattica laboratoriale.  
I docenti tutti, compreso i docenti di sostegno, e soltanto i docenti-tutor 
dell’orientamento devono adottare una didattica orientativa, al fine di 
orientare, di motivare, di indirizzare.  
  
Parole chiave: inclusione, neurodiversità, didattica orientativa, formazione 
docenti, cultura  

 
  

1. Per una cultura della neurodiversità: un cambio di prospettiva  
  

Non è semplice parlare di «neurodiversità» in quanto tale termine è divisivo, am-
biguo e facilmente equivocato e frainteso (den Houting, 2019): alcuni assegnano 
al termine neurodiversità un significato esclusivamente “descrittivo” in quanto 
fanno riferimento alla diversità neurocognitiva umana (Singer, 2016; Walker, 
2021); altri invece lo intendono secondo un’ottica “prescrittiva e ideologica” (Ne-
’eman, Pellicano, 2022). Alcuni poi, rispetto ai diversi approcci, etichettano la 
neurodiversità in differenti modi (Dwyer, 2022): c’è chi preferisce considerarla 
una “prospettiva” (Robertson, 2010); altri scelgono di riferirsi alla neurodiversità 
presentandola come un “paradigma” (Walker, 2021), altri ancora ne parlano come 
se si trattasse di un “framework” (Kapp, 2020).   

A tal proposito Andrea Canevaro, nel 2013, in Scuola inclusiva e mondo più 
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giusto, metteva in guardia dal rischio di fare delle «categorizzazioni», ecco perché 
è bene considerare la «neurodiversità» un “cambio di prospettiva”, più che una 
categoria. Infatti, quando nel 1998, la sociologa autistica Judy Singer utilizzò il 
termine «neurodiversità» nella sua tesi di laurea, lo fece perché voleva proporre 
un “cambio di prospettiva”. La sua tesi intitolata Odd People In: The Birth of Com-
munity Amongst People on the “Autistic Spectrum” (Singer, 1998), con l’interessante 
sottotitolo Un’esplorazione personale di un nuovo movimento sociale basato sulla di-
versità neurologica, presentava i dati della prima indagine sociologica accademica 
sul movimento di autodifesa delle persone autistiche. Il lavoro di tesi della Singer 
è stato sostanzialmente ripubblicato nel libro Disability Discourse (Corker, French, 
1999), precisamente nel capitolo intitolato “Why can’t you be normal for once in 
your life?” From a problem with no name to the emergence of a new category of dif-
ference (tradotto in italiano con il titolo Perché non riesci a comportarti da persona 
normale, per una volta nella vita? Da un «problema senza nome» all’emergenza di 
una nuova categoria della differenza) (Singer, 1999, 2020). Prima della Singer i 
termini diversità neurologica e neurodiversità sono stati utilizzati per la prima volta 
nel 1997, dal giornalista statunitense Harvey Blume (1997), che a sua volta ha 
dichiarato di averli presi in prestito dalla comunità online di persone autistiche, 
precisamente dall’Institute for the Study of the Neurologically Typical (Dekker, 
2023).  

Alla Singer spetta, però, il merito di aver spiegato con chiarezza la corrispon-
denza tra i concetti affermando che, come la biodiversità indica la convivenza e 
la differenziazione delle diverse specie all’interno di un ecosistema, così la neuro-
diversità circoscrive la naturale diversificazione tra un cervello e l’altro nella specie 
umana (Singer, 1998, 1999, 2016). Ecco perché lei utilizza il termine “neurodi-
versità” come sinonimo del concetto di “biodiversità neurologica”, in quanto se-
condo la Singer non esistono in natura due soggetti con lo stesso identico 
funzionamento cognitivo, ecco perché la neurodiversità può essere considerata 
un sottoinsieme del concetto più esteso di biodiversità. Secondo la prospettiva di 
matrice sociologica (del resto la Singer è una sociologa), nonostante apparteniamo 
tutte e tutti alla stessa specie, siamo neurodiversi perché non esiste un cervello 
uguale all’altro.   

Malgrado la chiarezza di tale affermazione vi sono stati numerosi fraintendi-
menti che hanno generato diverse visioni su cosa significhi la neurodiversità 
(Chapman, 2020; Dwyer, 2022; Ne’eman, Pellicano, 2022), anche perché il con-
cetto di neurodiversità è stato sviluppato da altri studiosi (Botha et al., 2024; 
Dekker, 2023).   

È proprio questa confusione a rendere difficile la risoluzione dei tantissimi di-
battiti sull’appropriatezza degli approcci legati alla neurodiversità. Gli studi in 
merito sostengono che nell’illimitata molteplicità della neurodiversità umana al-
cuni soggetti condividono un certo numero di caratteristiche e di particolarità, 
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pertanto, la maggioranza dei soggetti ha uno sviluppo neurologico che, al netto 
delle singole differenze, può essere considerato tipico, di conseguenza questi sog-
getti possono essere definiti neurotipici. Una minoranza della popolazione mon-
diale (circa il 15/20%) ha, invece, uno sviluppo neurologico, per alcuni aspetti, 
diverso dalla maggioranza, espresso da un punto di vista statistico come atipico, 
pertanto, questi soggetti vengono definiti neuroatipici o neurodivergenti (Ar-
mstrong, 2011, 2012). Diversi preferiscono parlare di persone neurologicamente 
diverse, infatti per Cadavero e Salerni (2022)   

  
bisogna superare il tradizionale approccio di tipo assistenziale-riabilitativo, 
basato su assunti bio-psicofisici di normalità, per arrivare a un modello so-
ciale, orientato su un paradigma bio-politico che, andando oltre lo sguardo 
medico, riconosca innanzitutto la persona come tale (p. 288).  

  
I sostenitori della neurodiversità hanno ottenuto non solo il riconoscimento 

da parte dei principali ricercatori sull’autismo (Nicolaidis, 2012; Pellicano, Stears, 
2011), ma, da diversi anni, l’idea della neurodiversità anima il lavoro di alcuni 
team di ricerca collaborativi come l’Academic Autistic Spectrum Partnership in Re-
search and Education (AASPIRE) con sede negli Stati Uniti, il Cooperative Research 
Centre for Living with Autism (Autism CRC) in Australia e il Centre for Research 
in Autism and Education (CRAE) nel Regno Unito. Del resto, il movimento per 
la neurodiversità è stato storicamente guidato e composto da sostenitori e da at-
tivisti autistici e neurodivergenti, con scarso coinvolgimento da parte degli stake-
holders neurotipici. Da alcuni anni, invece, il movimento per la neurodiversità, 
che ha numerosi sostenitori all’interno della più ampia comunità autistica, sta 
iniziando a vedere un positivo cambiamento nei comportamenti verso l’autismo 
da parte degli stakeholders “neurotipici”. Infatti, gli approcci basati sui punti di 
forza per l’intervento e sul supporto sono sempre più accolti come best practice, 
così come gli obiettivi della cura sono sempre più focalizzati su questioni di inte-
resse fondamentale per la comunità autistica, invece che sulla normalizzazione dei 
soggetti autistici.  

Deve essere chiaro però che la cultura della neurodiversità e il nuovo lessico 
ad esso collegato rappresentano un grande amplificatore per riuscire a presentare 
e a far conoscere le caratteristiche, le peculiarità, i bisogni e le esigenze di un vasto 
gruppo di persone in cui si può far rientrare tutti i soggetti con una diagnosi di 
disturbo del neurosviluppo secondo il Manuale diagnostico e statistico dei disturbi 
mentali, quinta edizione, Text Revision. DSM-5-TR (American Psychiatric Asso-
ciation, 2022/2023). Nella forma più semplice la neurodiversità può essere con-
siderata una variazione rispetto al modo in cui il cervello di alcuni soggetti assorbe, 
elabora e risponde alle informazioni (Sonuga-Barke, Thapar, 2021; Pellicano, den 
Houting, 2022).   
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La neurodiversità propone una prospettiva teorica del concetto di diversità 
umana la cui principale variabilità interessa l’elaborazione dell’informazione e ri-
fiuta l’idea di un singolo cervello “normale” o di un tipo di funzione con cui ven-
gono comparati. Deve essere chiaro che l’avere un profilo neurocognitivo diverso 
che diverge dal dominante stile di elaborazione dell’informazione, quello che molti 
definiscono neurotipico, è solamente meno diffuso, ma non minoritario (Fung, 
2021). Infatti, i termini neurodivergenza e neuroatipicità indicano la condizione 
di non tipicità neurologica, a differenza del termine neurodiversità che esprime 
l’idea di variabilità tra i cervelli di tutti gli esseri umani, in altri termini l’insieme 
delle diverse caratteristiche che creano il funzionamento neurobiologico di ogni 
soggetto (Bruyère, Colella, 2023).   

La neurodiversità riguarda i soggetti con diagnosi neuroevolutive: chi ha un 
Disturbo Specifico dell’Apprendimento (dislessici, discalculici, disgrafici, disorto-
grafici), chi ha un Disturbo da Deficit dell’Attenzione/Iperattività (ADHD), coloro 
che hanno un disturbo della comunicazione o un disturbo del movimento, come 
la Sindrome di Tourette, coloro che rientrano nello spettro autistico, coloro che 
hanno una disprassia: per tutti loro la neurodiversità non è una diagnosi, ma una 
prospettiva teorica diversa dalle diagnosi mediche. Del resto per l’autorevole Ma-
nuale Diagnostico e Statistico dei Disturbi Mentali (American Psychiatric Associa-
tion, 2022/2023) la sindrome di Asperger, l’ADHD, la sindrome di Tourette e 
altri disturbi, non sono differenze apprenditive, ma dei disturbi del neurosviluppo.  

  
 

2. Formare i docenti alla didattica orientativa per una cultura della neurodiversità  
  

Bisogna formare i docenti affinché comprendano nella sua vera accezione che 
cosa sia la neurodiversità per promuovere un insegnamento veramente inclusivo; 
quello che oggi si chiede ai docenti non è sicuramente semplice, ecco perché è 
necessaria una formazione ad hoc per comprendere non solo i disturbi dell’ap-
prendimento, che sembrano essere sempre più in aumento, ma tutte le neurodi-
versità presenti in aula (Filmer, 2024). I docenti devono saper elaborare piani 
didattici personalizzati e individualizzati, devono saper valutare i bisogni educativi 
diversificati, devono riuscire a garantire a tutti il raggiungimento degli obiettivi 
educativo-didattici, devono saper avere delle efficaci relazioni con le famiglie che 
non sempre si dimostrano essere collaborative.  

È importante che tutti i docenti, e non solo i docenti di sostegno, conoscano 
e approfondiscano la cultura della neurodiversità al fine di riuscire a pianificare 
una metodologia didattica inclusiva grazie a concrete strategie idonee per preve-
nire e per contrastare la dispersione scolastica e il disagio psicosociale. In molte 
situazioni il processo di apprendimento debole di un neurodiverso potrebbe por-
tarlo all’evitamento e all’abbandono della scuola (Etherington, Boyce, 2017).   
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È necessario che tutti i docenti adottino una didattica orientativa, un valido 
modus operandi per una scuola che vuole essere davvero inclusiva.   

La didattica orientativa è una didattica inclusiva perché colloca lo studente al 
centro del processo insegnamento-apprendimento con l’obiettivo di offrirgli tutti 
i possibili strumenti per migliorare la conoscenza di sé, per comprendere meglio 
il contesto e per analizzare le singole prospettive formative e professionali (Lo Pre-
sti, Tafuri, 2020). La didattica orientativa favorisce il processo di inclusione perché, 
sviluppando i talenti di ciascuno e diffondendo la cultura della neurodiversità, è 
in grado di orientare, di motivare, di indirizzare i passi di ciascuno, senza escludere 
nessuno o perdere qualcuno lungo il percorso (Ellis, Osborne, Kirby, 2023).    

Secondo le Linee Guida per l’orientamento (MIM, 2022) emanate dal Ministero 
dell’Istruzione e del Merito, nel 2022, con il Decreto Ministeriale n°328/2022, 
il docente che svolge la sua attività didattica in “chiave orientativa” la organizza 
partendo proprio dalle esperienze delle studentesse e degli studenti, superando 
una didattica esclusivamente trasmissiva e valorizzando la didattica laboratoriale. 
Si legge, infatti, nelle Linee guida per l’orientamento, quanto sia necessario investire 
nella «didattica orientativa» (Trinchero, 2024), una didattica   

  
organizzata a partire dalle esperienze degli studenti, con il superamento 
della sola dimensione trasmissiva delle conoscenze e con la valorizzazione 
della didattica laboratoriale, di tempi e spazi flessibili, e delle opportunità 
offerte dall’esercizio dell’autonomia (MIM, 2022, p.5).  

  
Le Linee guida per l’orientamento (MIM, 2022), nel presentare la didattica 

orientativa, affermano che tutti i docenti di tutte le discipline, cercando di coniu-
gare gli obiettivi di apprendimento curricolare delle discipline con gli obiettivi di 
sviluppo personale delle studentesse e degli studenti (come l’autonomia, la capa-
cità di autovalutarsi, la conoscenza di sé, la conoscenza dei punti di forza e dei 
punti di debolezza, lo sviluppo del senso di responsabilità, ecc.) devono fare una 
didattica orientativa (Margottini, 2023).  

Bisogna formare tutti i docenti alla didattica orientativa, non solo i docenti 
tutor e i docenti orientatori, previsti dalle Linee Guida per l’orientamento per la 
scuola secondaria di secondo grado, ma tutti i docenti a partire dalla scuola del-
l’Infanzia fino ad arrivare all’Università.  

Il beneficio di questo tipo di didattica è chiaro, in quanto   
  

la didattica orientativa permetterà agli studenti di riconoscere le loro capa-
cità, i differenti talenti, le diverse attitudini e le possibili inclinazioni, ac-
compagnandoli nelle piccole e grandi scelte attraverso l’esercizio del 
pensiero critico. È importante che la didattica orientativa sappia favorire 
un atteggiamento proattivo, responsabile e costruttivo verso l’ideazione del 
progetto di vita (Capobianco, 2023, p. 238).  
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Ma come dovrebbe essere questo tipo di formazione per i docenti?  
Un’esperienza valida di formazione è stata sperimentata dall’Istituto di Istru-

zione Superiore Carafa-Giustiniani di Cerreto Sannita, in provincia di Benevento 
(che consta di 8 indirizzi di studio: dal Liceo Artistico al Liceo Musicale, dal Tec-
nico Commerciale al Tecnico Tecnologi-co e anche il Professionale con Servizi 
per la sanità e l’assistenza sociale), che ha dedicato due anni scolastici alla forma-
zione dei suoi docenti al fine di creare una cultura dell’inclusione e della neuro-
diversità attraverso la didattica orientativa.  

Nell’anno scolastico 2022/2023 si è svolto il corso di formazione “Progettare 
ambienti di apprendimento inclusivi con l’Universal Design for Learning (UDL)” 
rivolto a tutti i docenti dell’Istituto: un corso di 25 ore, con una parte teorica e 
una parte laboratoriale, per promuovere la didattica inclusiva e far comprendere 
la neurodiversità. L’esigenza formativa era nata dalla necessità espressa dai docenti, 
attraverso un questionario di rilevazione dei bisogni formativi, di approfondire 
la conoscenza di criteri comuni nella progettazione didattica inclusiva per costruire 
una comunità di pratica consapevole di quanto la collaborazione e la formazione 
comune di docenti possa favorire l’inclusione e di come la riflessione sulle meto-
dologie e sulla valutazione potesse generare processi destinati nel tempo a miglio-
rare i processi di insegnamento e di apprendimento in maniera significativa e 
stabile.  

Nell’anno scolastico 2023/2024 si è svolto il corso di formazione “La didattica 
orientativa e le metodologie attive” rivolto a tutti i docenti dell’Istituto per far com-
prendere l’importanza di attivare una didattica orientativa per intervenire effica-
cemente in aiuto di tutti quegli studenti e quelle studentesse con difficoltà 
cognitive e di apprendimento, per combattere la demotivazione e il senso di ina-
deguatezza e per contrastare i fenomeni legati alla dispersione esplicita e implicita.   

La richiesta di un corso di formazione sulla didattica orientativa è stata avanzata 
dalla Dirigente Scolastica, la dottoressa Giovanna Caraccio, e dall’intero Collegio 
dei docenti che, sulla base dei dati riguardanti la mappatura dei rischi di disper-
sione scolastica presenti all’interno dell’istituto, dei dati specifici sul fenomeno e 
dei fattori specifici che lo determinano e anche sulla base delle analisi svolte nel 
RAV e nel PTOF, hanno ritenuto necessario investire nella formazione. I dati dei 
primi cinque mesi dell’anno scolastico 2022/2023 richiedevano un certo livello 
di attenzione in quanto il 3,7% degli studenti del primo biennio aveva abbando-
nato la scuola, mentre il 2,3 % aveva superato il 50% delle assenze e il 10% aveva 
una percentuale di assenze che oscillava tra il 25% e il 50%.  

Il corso di formazione “La didattica orientativa e le metodologie attive” ha 
avuto una durata di 25 ore e ha previsto una parte teorica e una parte laboratoriale; 
è stata offerta ai docenti la possibilità di comprendere il significato dell’orienta-
mento formativo e riflessivo utile per accompagnare gli studenti e le studentesse 
nella scoperta del proprio sé (Biagioli, 2023); è stata approfondita la didattica 
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orientativa e tutte quelle strategie fondamentali per esercitare il pensiero critico e 
per sviluppare le competenze orientative; è stata esercitata la comunicazione as-
sertiva del docente; sono state approfondite una serie di metodologie innovative 
per lo sviluppo delle no cognitive skills e delle competenze di auto-orientamento 
(Domenici, 2009).  

  
 

Conclusioni  
  

Grazie alla precedente formazione dei docenti dell’Istituto di Cerreto Sannita sulla 
didattica inclusiva e la neurodiversità e al corso di formazione sulla didattica orien-
tativa, sono stati attivati per gli studenti “in difficoltà” dei percorsi formativi e 
laboratoriali co-curriculari di motivazione, ri-motivazione e di accompagnamento 
svoltisi nell’anno scolastico 2023/2024 con ottimi risultati.  

In conclusione è necessaria una didattica orientativa che sappia valorizzare le 
risorse di ciascuno e di ciascuna, che sappia valorizzare la neurodiversità; che sia 
in grado di potenziare la dimensione educativa delle singole discipline attraverso 
percorsi formativi pluri-multi-interdisciplinari; che adotti delle specifiche meto-
dologie didattiche in grado di far sviluppare nei giovani delle competenze orien-
tative  funzionali al riconoscimento delle capacità di cui sono portatori; che creda 
nella realizzazione di un progetto mirante al raggiungimento delle competenze 
in uscita (Mariani, 2024).  

Per contrastare la demotivazione e l’evitamento bisogna partire dal modo di 
“fare didattica”: bisogna attivare un processo riflessivo sulle pratiche d’insegna-
mento e sulle strategie didattiche attive e inclusive atte a sostenere e a motivare 
tutti e tutte, ma soprattutto quegli studenti e quelle studentesse in difficoltà  

Deve essere chiaro che, se la neurodiversità enfatizza il valore di tutte le persone 
celebrando la diversità e non negando né la disabilità né la richiesta di supporto 
(Walker, 2021), c’è bisogno di insegnare a capire che cosa sia la neurodiversità al 
fine di creare una classe inclusiva, una scuola inclusiva, una società inclusiva.  
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